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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

 

N. 23 Reg. Deliberazioni 
 

 

OGGETTO: DETERMINAZIONI IN ORDINE AL PROGETTO "LA CITTA' DEI 
BAMBINI" 

 
 

 

 

L'anno duemilaundici addì ventisette del mese di Settembre alle ore 15:00 nella 

sede comunale si è riunita la Giunta Comunale, composta da: 

 

ASTUTI SAMUELE Sindaco 
CROCI MARIA Vice Sindaco 
RIGGI GIUSEPPE Assessore 
CARDACI FILIPPO Assessore 
VISCARDI MARCO Assessore 
PRESTIGIACOMO FRANCESCO Assessore  
 
 
 
 

Alla riunione sono risultati assenti: 

=== 

 

 

 

 

 

Partecipa il Segretario Generale Dott.ssa PIETRI ANTONELLA 

Il Sindaco ASTUTI SAMUELE assunta la presidenza e costatata la legalità dell'adunanza, 

dichiara aperta la seduta e pone in discussione l'argomento in oggetto. 
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COMUNE DI MALNATE 

Deliberazione n. 23 del 27/09/2011 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 
DATO ATTO   che  il programma di mandato  2011/2016 , approvato con deliberazione 

consiliare  del 18.06.2011, pone al centro del programma stesso la realizzazione  della “Città a prova di 

bambino”; 

 

RILEVATO che  l’attuazione di tale progetto presuppone  significative conoscenze in ordine agli 

sviluppi operativi  di tale  progettualità; 

 

CONSIDERATO  che il Prof. Francesco  Tonucci , pedagogo,  ha accompagnato da oltre venti 

anni l’attuazione  della Città dei Bambini in molte città d’Italia  e che  è stato invitato  

dall’amministrazione comunale ad illustrare le tappe del percorso  ai componenti della Giunta e del 

Consiglio, alle Istituzioni Scolastiche e al Copro dei Docenti , nonché ai Cittadini; 

 

PRESO ATTO   della relazione resa   dallo stesso professore  come di seguito brevemente 

riassunta “ Si tratta non di un progetto pedagogico ma politico, che presuppone una diversa filosofia del 

governo della Città , mettendo in primo piano il punto di vista dei bambini su tutti i settori di competenza 

dell’amministrazione comunale. Quindi un progetto trasversale all’Ente dove ci si domanda  cosa i  

bambini vorrebbero, dove bisogna essere capaci di ascoltarli e capire se  si hanno le capacità di 

assecondare  le loro richieste. 

E’ molto  importante  mettere i bambini  nella condizione di poter esprimere  i loro desideri 

autentici senza che possa interferire  alcuna mediazione degli adulti. 

Il progetto ha la sua ratio  nella Convenzione della Carta dei diritti dei bambini, codificata in Italia  

nel 1991 e i temi centrali che potranno essere sviluppati sono quelli della partecipazione, il Consiglio dei 

Bambini, la progettazione partecipata, il tema dell’Autonomia ; per realizzare  questo percorso  è 

necessario attivare un laboratorio “Malnate Città dei Bambini” che coinvolga ogni risorsa del territorio; la 

parte operativa  del progetto deve essere studiata accuratamente ed è meno onerosa di quanto si possa 

ipotizzare, perché ogni richiesta esplicita o implicita dei bambini esaudita è in grado di generare  

importanti economie. Crede inoltre molto importante  destinare risorse umane adeguate che siano in grado 

di seguire in via esclusiva il progetto e sarebbe molto interessante coinvolgere  nella fase  operativa le 

università del territorio .  

 

SENTITE inoltre le considerazioni espresse dal Sindaco e dagli assessori sotto elencati , come di 

seguito sintetizzate: 

SINDACO: il progetto è il punto di forza del nostro amministrare  e sarebbe opportuno coinvolgere anche 

altre città  , tra cui Milano che ha contattato personalmente. 

PRESTIGIACOMO:  la realizzazione del progetto presuppone un cambio culturale della logica 

dell’amministrare , e si chiede quali azioni si possono attuare  per favorire questo cambiamento; anche la 

attuale situazione finanziaria  sembra impedire la possibilità  di reperire adeguate risorse. 

RIGGI : ritiene che il problema fondamentale  da risolvere sia la condivisione totale del progetto, su cui 

impegnare  tutte le risorse che si possono  mettere in gioco; è importante  riuscire a coinvolgere tutte le 

numerose associazioni del territorio  e avere la capacità di  svolgere una forte  azione  di coordinamento. 

CARDACI : crede che sia molto difficile  cambiare l’attuale cultura ; recentemente le varie realtà sociali 

del territorio , compreso in Comune, hanno sottoascritto un Patto educativo di Comunità, dove comunque 

i bambini  sono gli oggetti del Patto e non i soggetti.  

VISCARDI :  il progetto  è capace  di dare in passo  all’ amministrare , aprire nuovi orizzonti su cui 

focalizzare l’impegno pubblico e per questo motivo ringrazia il prof. Tonucci 
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RITENUTO quindi opportuno  dare avvio al progetto Città del Bambini che verrà illustrato 

pubblicamente nei giorni immediatamente successivi alla cittadinanza e alle Istituzioni del territorio ; 
 
Con voti unanimi favorevoli espressi nelle forme di legge 
 
 

DELIBERA 

 
DI AVVIARE , per i motivi esposti in narrativa , il progetto “ LA CITTA’ DEI BAMBINI “, in 

attuazione del programma di mandato 2011/2016. 
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Fatto, letto e sottoscritto 

 

IL SINDACO  IL SEGRETARIO GENERALE 

 ASTUTI SAMUELE 
 

Dott.ssa PIETRI ANTONELLA 

___________________________________________________________________________________________________ 
 

P U B B L I C A Z I O N E  

 

Il sottoscritto Segretario Generale dichiara che copia della presente deliberazione verrà pubblicata 

all’Albo Pretorio di questo Comune il _____________ e vi rimarrà affissa per 15 giorni consecutivi. 

Nello stesso giorno dell’affissione all’albo pretorio, verrà data comunicazione ai Capigruppo Consiliari ai 

sensi del 1° comma dell’art.124 del Decreto Legislativo n. 267 del 18/8/2000 
 

 

 

   

Lì 27/09/2011  IL SEGRETARIO GENERALE 

  Dott.ssa PIETRI ANTONELLA 

 

____________________________________________________________________________________________________ 

 

Pubblicata all’Albo Pretorio il _________ Reg. N. ______________ 
 

 

 IL MESSO COMUNALE 
 

 
 

 

____________________________________________________________________________________________________ 
 

 

C E R T I F I C A T O  D I  E S E C U T I V I T À  

 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il ____________ 

 

� perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4° del Decreto Legislativo n.267 del 

18/8/2000); 

 

   per decorrenza termini di cui al 3° comma dell’art.134 del Decreto Legislativo n.267 del 18/8/2000  senza 

che siano stati sollevati rilievi ai sensi del comma 1 e 2 dell’art.127 del Decreto Legislativo n.267 del 

18/8/2000; 

 

 
Lì, __________________ 

 
IL SEGRETARIO GENERALE 
Dott.ssa Antonella Pietri 

 

 


